
Un commissario per le strade
siciliane,  il  caso  della
viabilità  provinciale
siracusana
(c.s.) “Le strade siciliane sono ridotte a un colabrodo e la
Regione si è decisa ad accettare la mano tesa dal ministro
Danilo Toninelli durante la sua ultima visita in Sicilia”. Il
parlamentare nazionale Paolo Ficara e il deputato regionale
Stefano  Zito  (M5s)  annunciano  così  la  richiesta  del
riconoscimento dello stato di emergenza presentata dal governo
Musumeci  e  finalmente  sul  tavolo  del  responsabile  delle
Infrastrutture.
“Le  strade  statali,  provinciali,  comunali  e  persino  le
autostrade sono disastrate e, per lunghi tratti, addirittura
compromesse”, ricorda Paolo Ficara, il quale ha accompagnato
il ministro Toninelli nel suo recente tour per visionare le
condizioni  della  viabilità  siciliana.  “Una  manutenzione
ordinaria,  quasi  del  tutto  assente  negli  ultimi  anni,
interventi straordinari che non risolvono i problemi, i fondi
– che già sono stati stati stanziati e di cui cercheremo di
disporre al meglio e più velocemente rispetto ai periodi che
ci hanno preceduti, – i danni legati al sottovalutato dissesto
idrogeologico  hanno  fortemente  rallentato  la  mobilità
isolana”, aggiunge Stefano Zito il quale ha lavorato assieme
ai colleghi regionali per arrivare al risultato odierno grazie
a un pressing continuo.
“La provincia di Siracusa purtroppo conosce bene il problema.
Basti  pensare  alle  condizioni  precarie  dei  chilometri  e
chilometri di strade provinciali, in lungo e in largo per il
territorio siracusano, da nord a sud. E’ emblematico il caso
della provinciale 45, la Cassaro – Ferla, chiusa per frana dal
3  dicembre  scorso  o,  per  citare  casi  di  cronaca  locale
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recenti, il tratto finale di viale Epipoli sino a Belvedere:
una  strada  provinciale  considerata  pericolosa,  senza
illuminazione, con buche e altre insidie, in cui non si riesce
a intervenire per via di uno sterile balletto di competenze
tra Comune ed ex Provincia”, elenca Paolo Ficara.
Aumentano i tratti interdetti e chiusi al traffico, come ha
scritto  nella  sua  relazione  il  Dipartimento  Regionale  di
Protezione Civile. “Servono interventi urgenti e la Regione ha
finalmente preso atto che non riesce a gestire l’emergenza da
sola. Interverremo adesso dal governo centrale grazie alla
nomina di un commissario straordinario. Questo permetterà di
lavorare  per  sbloccare  i  cantieri  utilizzando  i  fondi
disponibili che, per discutibili ragioni, non sono mai stati
spesi.  E  la  provincia  di  Siracusa  non  sarà  Cenerentola,
metteremo in campo tutte le azioni necessarie per garantire
una viabilità sicura, funzionale ed efficiente”, conclude il
portavoce nazionale del MoVimento Cinque Stelle, Paolo Ficara.

Siracusa.  Arriva  la  nomina
ufficiale,  Lucio  Ficarra  è
direttore generale dell’Asp
La Commissione Affari Istituzionali all’Ars si è pronunciata
sulle nomine dei direttori generali delle Aziende sanitarie e
ospedaliere, scelti dalla giunta di Governo. Con 5 voti a
favore  (coalizione  di  maggioranza)  4  contrari  (M5S)  e  3
astenuti (Pd e Cento Passi per la Sicilia), le designazioni
sono state approvate. Salvatore Lucio Ficarra diviene quindi
ufficialmente direttore generale dell’Asp di Siracusa, di cui
era commissario da dicembre in attesa della nomina definitiva.
Soddisfatta Forza Italia. “Le nomine approvate spianano la
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strada verso un percorso più trasparente e lineare, dettato da
procedure  concorsuali,  che  premiano  la  competenza  e  la
professionalità”, spiega il partito regionale.

Siracusa.  Il  Consiglio
comunale torna in aula il 15
gennaio, 5 punti all’odg
Il  presidente  del  Consiglio  comunale,  Moena  Scala,  ha
convocato l’assise per martedì 15 gennaio alle 18. Cinque i
punti all’ordine del giorno, tra i quali la relazione del
Difensore dei diritti dei bambini, la “Revisione periodica
delle  società  partecipate”  ed  un  ‘interpellanza,  primo
firmatario il consigliere Carlos Torres avente ad oggetto le
“Modalità di calcolo per la liquidazione della Tari per il
2018”.

Decreto Sicurezza, anche Anci
Sicilia  contraria:  Amenta,
“ma non violiamo la legge”
Anche  Anci  Sicilia  mostra  aperta  contrarietà  al  decreto
sicurezza del ministro Salvini. Il vicepresidente regionale,
il siracusano Paolo Amenta, punta il dito contro la solita
abitudine di scaricare sui Comuni “tutte le responsabilità e

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-consiglio-comunale-torna-in-aula-il-15-gennaio-5-punti-allodg/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-consiglio-comunale-torna-in-aula-il-15-gennaio-5-punti-allodg/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-il-consiglio-comunale-torna-in-aula-il-15-gennaio-5-punti-allodg/
https://www.siracusaoggi.it/decreto-sicurezza-anche-anci-sicilia-contraria-amenta-ma-non-violiamo-la-legge/
https://www.siracusaoggi.it/decreto-sicurezza-anche-anci-sicilia-contraria-amenta-ma-non-violiamo-la-legge/
https://www.siracusaoggi.it/decreto-sicurezza-anche-anci-sicilia-contraria-amenta-ma-non-violiamo-la-legge/


le problematiche delle scelte politiche dei partiti, nel caso
in specie quelli sul diritto dei migranti richiedenti asilo,
con regolare permesso di soggiorno, di avere la residenza
anagrafica e i servizi che ne conseguono. È una questione di
civiltà oltre che morale ed umana”.
Amenta si schiera con i tanti sindaci, ad iniziare dal primo
cittadino di Bari, Antonio Decaro, presidente nazionale di
Anci, che in tutta Italia stanno alzando la voce contro il
decreto.  “Non  vogliamo  violare  una  legge  dello  Stato,
consapevoli  come  siamo  che  le  leggi  vanno  applicate,  ma
dobbiamo porre all’attenzione del Governo il fatto che questa
decreto sicurezza si pone in contrasto con la Costituzione, i
trattati comunitari ed internazionali ed una precedente norma
del  1998,  non  abrogata,  e  richiamata  in  questi  giorni  di
dibattito dal giurista Sabino Cassese (già giudice della Corte
Costituzionale ed ex Ministro della Funzione Pubblica, ndr)
che  afferma  che  le  iscrizioni  anagrafiche  dello  straniero
regolarmente  soggiornante,  sono  regolate  alle  stesse
condizioni  dei  cittadini  italiani”,  prosegue  Amenta.
Secondo i sindaci “ribelli”, la norma viola i diritti umani
riconosciuti  dal  nostro  Paese  attraverso  i  trattati
internazionali sottoscritti. Inoltre, il decreto raddoppia da
2  a  4  anni  i  tempi  di  attesa  per  l’istruttoria  della
cittadinanza, trasformando i migranti in cittadini fantasma.
“Parliamo di uomini, donne e bambini che meritano rispetto
come più volte sottolineato da Papa Francesco e dal Presidente
della  Repubblica,  Sergio  Mattarella.  Il  governo  vuole
occuparsi di sicurezza – conclude il vicepresidente di Anci
Sicilia – e allora inizi a confrontarsi con i territori, con i
Comuni, per migliorarne le condizioni di stabilità e quelle
delle risorse umane, ad iniziare dalla Polizia Municipale e
dagli Uffici dei Servizi Sociali. Ecco che allora si porrà la
questione sicurezza nei nostri territori, che certamente non
sono  minacciati  dallo  straniero  in  regola  che  richiede
giustamente la residenza anagrafica, ma da altri fattori, come
le organizzazioni criminali e mafiose, su cui mi pare questo
governo dice poco e niente”.



“Siracusa  senza  un  adeguato
piano di protezione civile”,
affondo di Fratelli d’Italia
“Un piano di protezione civile inadeguato nel capoluogo, il
viadotto di Targia ancora chiuso e le aree di raccolta ignote
ai  più”.  Fratelli  d’Italia  sollecita  l’amministrazione
comunale di Siracusa ad attivarsi per colmare una lacuna che
il coordinatore cittadino Paolo Cavallaro mette in rilievo.
“Nelle  prime  ore  di  questa  mattina  -ricorda-  sono  state
avvertite ben 3 scosse di terremoto, una delle quali più forte
con  epicentro  a  Sortino.  Il  coordinamento  cittadino  di
Fratelli d’Italia di Siracusa esprime vicinanza ai sortinesi
in particolare ma anche forte preoccupazione per l’assenza di
un piano di protezione civile comunale adeguato ai tempi nella
città di Archimede, come probabilmente in molte altre della
provincia. La natura non segue le dinamiche politiche-osserva
ancora- i tempi delle amministrazioni, i tempi giudiziari, o
chissà cos’altro, ma agisce, si muove. Già il terremoto nel
catanese avrebbe dovuto rompere il silenzio, come anche quelli
verificatisi in altri luoghi d’Italia negli anni passati.
Ma sappiamo che la nostra città una cosa la sa proprio fare
bene: dormire beatamente”. Cavallaro evidenzia l’assenza di
informazioni  adeguate  sulle  vie  di  fuga,  sulle  aree  di
attendamento e su quanto necessario in caso di calamità.
“Nessuna notizia è riportata sul sito web istituzionale del
Comune-continua l’esponente di Fratelli d’Italia-  nemmeno un
link,  un  trafiletto,  un  numero  d’emergenza,  una  chat”.
L’appello  è  rivolto  al  sindaco,  Francesco  Italia  e  al
presidente del consiglio comunale, Morena Scala, ciascuno per
le proprie competenze, “perché rassicurino la cittadinanza in
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ordine alle misure di protezione civile che saranno apprestate
in  caso  di  calamità  e  perché  sia  convocato  un  consiglio
comunale ad hoc sul tema, per consentire alla cittadinanza di
discuterne con i propri rappresentanti”.

Decreto Sicurezza e la fronda
dei  sindaci.  Italia
(Siracusa):  “Legge
deprecabile”
I sindaci italiani contro il decreto sicurezza del ministro
Salvini.  Da  Orlando  a  Sala,  passando  per  De  Magistris  e
Pizzarotti: i rappresentanti delle principali città (Palermo,
Milano, Napoli e Parma) prendono posizione e si mettono di
traverso  sull’applicazione  di  una  legge  che  priverebbe  –
secondo alcune interpretazioni i richiedenti asilo di alcuni
diritti previsti costituzionalmente.
Prende  posizione  anche  il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco
Italia. “Ritengo che l’articolo di legge di conversione del
cosiddetto  decreto  sicurezza,  negando  la  possibilità  di
iscriversi  all’anagrafe  e  di  ottenere  la  residenza  ai
possessori di permesso di soggiorno, presenti evidenti profili
di illegittimità costituzionale e si ponga in contrasto con i
principi comunitari. E’ deprecabile da un punto di vista etico
e morale. Sotto il profilo politico e culturale mi schiero,
dunque, chiaramente con quei sindaci che hanno sollevato la
questione  e  posto  all’attenzione  del  governo  l’evidente
contraddizione  tra  il  contenuto  della  legge  e  i  principi
costituzionali di Uguaglianza. L’applicazione di questa norma
– dice ancora Italia – equivale ad un ritorno all’indietro di
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decenni  in  termini  di  accoglienza  in  quanto,  senza  la
concessione della residenza, i Comuni non potranno rilasciare
al migrante la carta di identità, negandogli di conseguenza
l’accesso ai servizi sanitari e ai centri per l’impiego. Il
nostro  Paese,  profondamente  legato  ad  una  tradizione
umanitaria e cristiana, non può far prendere il sopravvento a
sentimenti di discriminazione e di paura. Mi auguro che il
Governo ascolti la voce dei sindaci e di tutte quelle forze
politiche che hanno evidenziato le conseguenze in termini di
sicurezza  e  di  incertezza  derivanti  dalla  applicazione
immediata di un tale dispositivo”.
Al momento la legge a Siracusa sarà comunque applicata.

Siracusa.  Riqualificazione
urbana, da febbraio possibile
appaltare i lavori
Dal  primo  febbraio  tornano  attuali  i  progetti  di
riqualificazione  urbana  che  il  Comune  di  Siracusa  aveva
inserito in un masterplan originariamente finanziato dal Cipe.
Ambiziosi interventi per rimettere a nuovo la zona di viale
Tisia  e  via  Pitia,  il  porto  Marmoreo,  la  ex  cintura
ferroviaria di via Agatocle, via Piave, piazza Euripide e il
grande parco per Mazzarrona.
Entro la fine di gennaio saranno firmate le nuove convenzioni
per il finanziamento, dopo le modifiche apportate dal governo.
Come ricorderete, i fondi del bando periferie erano stati
cancellati. Poi le proteste dei sindaci ed il nuovo accordo
per il finanziamento che – dopo la firma della convenzione –
metterà i Comuni in possesso di progetti esecutivi di far
partire le procedure di gara per l’affidamento dei lavori.
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A Siracusa, il progetto in stato più avanzato è quello che
riguarda il rifacimento viale Tisia e via Pitia. Lo scorso
anno, a febbraio, venne illustrato nel corso di una conferenza
stampa ufficiale nel salone Borsellino di Palazzo Vermexio:
spazi ragionati per i pedoni ed i commercianti, limitando
l’impatto  delle  auto  e  del  parcheggio  in  doppia  fila.
Marciapiedi, piazze, rotatorie, panchine, verde pubblico ed
altri elementi di arredo urbano per rivoluzionare la zona
commerciale. Interventi per complessivi 6 milioni di euro.
A  settembre,  sempre  2018,  l’ok  della  giunta  comunale  ai
progetti  cosiddetti  di  “rigenerazione  urbana”.  E’  lecito
quindi attendersi da febbraio in avanti passi in avanti decisi
per appaltare i lavori, specie dopo le roventi polemiche che
seguirono alla cancellazione dei fondi. I soldi adesso ci sono
e per non catalogare allora quelle prese di posizione come
strumentali, serve allora un concreto follow-up.

Cantiere  Siracusa  alza  la
voce:  “Opposizione  è
costruttiva, ma si cambi la
giunta”
Una  coalizione  ricompattata  e  propositiva.  Così  “Cantiere
Siracusa”  descrive  l’opposizione  in  consiglio  comunale
riferendosi allo schieramento di centrodestra, a pochi giorni
dal “via libera” al nuovo Bilancio di previsione 2018. Il
leader, Gianluca Scrofani esclude, la possibilità di poter
dare  supporto  all’amministrazione  comunale  dall’interno,
smentendo le indiscrezioni che lo vorrebbero nuovamente in
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giunta.  Pippo  Impallomeni  assicura,  tuttavia,  supporto  al
Comune in termini di proposte: “a patto che si rimetta mano
all’esecutivo”.

Ficara,  Scerra  e  Marzana:
"Investimenti  locali,
incentivi nella manovra"
“Con la nostra manovra, l’attenzione per i territori ed il
sostegno ai sindaci sono assolute priorità. Attiviamo un fondo
da 400 milioni di euro per cofinanziare piccole opere nei
Comuni. Incentiviamo settori vitali come l’edilizia pubblica,
la manutenzione e la sicurezza del territorio, la manutenzione
della rete viaria, la prevenzione del rischio sismico e la
valorizzazione dei beni culturali e ambientali. In particolare
introduciamo un contributo di 40mila euro per i Comuni fino a
2  mila  abitanti,  di  50mila  euro  per  quelli  fino  a  5mila
abitanti, di 70mila euro per i Comuni fino a 10mila abitanti e
di 100mila euro per quelli fino a 20mila abitanti. Con il
contributo andiamo a coprire fino al 50% dell’importo delle
opere”,  spiegano  in  una  nota  congiunta  i  parlamentari
siracusani alla Camera Paolo Ficara, Filippo Scerra e Maria
Marzana (MoVimento Stelle).
“Questi maggiori investimenti locali si vanno ad aggiungere ad
1 miliardo di maggiori fondi derivanti dallo sblocco degli
avanzi  di  amministrazione  per  i  Comuni  virtuosi.  Diamo
ossigeno agli enti territoriali massacrati fino ad oggi dal
Patto di Stabilità interno e dal principio del Pareggio di
Bilancio”, la loro chiosa.
Ficara, Scerra e Marzana chiedono adesso ai sindaci della
provincia di Siracusa di attivarsi per le necessarie richieste
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che possano permettere di beneficiare della nuova misura di
sostegno e sviluppo. “Dopo anni di sole parole, continuiamo a
produrre fatti concreti. Ci mettiamo di disposizione di quei
primi cittadini che, nell’interesse delle loro collettività,
volessero approfondire la nuova misura”.

Caro-voli  da  e  per  la
Sicilia, Musumeci si lamenta.
"Ma la Regione non fa nulla
da mesi"
Il caro-voli da e per la Sicilia è tema tradizionale sotto le
feste. Volare da Catania a Milano o viceversa può costare
anche più di un internazionale. Lo sanno bene le famiglie dei
ragazzi fuorisede che “scendono” in Sicilia per trascorrere le
festività a casa.
Il governatore Musumeci ha mostrato tutta la sua sorpresa una
volta  ricevuto  il  conto  di  Alitalia  per  un  volo  da
Fontanarossa a Milano. Ed ha tuonato rabbioso parlando di
situazione inaccettabile. Che però non è nata adesso ma è
purtroppo trend degli ultimi anni.
A tirare le orecchie a Musumeci è un parlamentare siracusano,
Paolo  Ficara  (M5s).  “È  assolutamente  inutile  che  il
governatore della Sicilia continua a lamentarsi a favore di
telecamera  per  poi  muoversi  contro  la  Sicilia.  Invece  di
raccontare le sue vicissitudini in volo, l’unica cosa che
dovrebbe  fare  è  inviare  subito  i  documenti  integrativi
mancanti, così che il governo possa inviare il dossier sulla
continuità territoriale alla Commissione Europea. In questo
modo a 5 milioni di persone verrà riconosciuto il diritto alla
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mobilità e agli spostamenti aerei da e verso il continente,
che il Governo di Roma è pronto a riconoscere ai siciliani
dopo anni di inerzia. Sappiamo bene quali sono gli attuali
problemi logistici dei siciliani e quello di riconoscere la
continuità territoriale della Sicilia è una grande battaglia
del MoVimento 5 Stelle da anni. I fondi ci sono e il Governo è
pronto a chiudere la partita, ma evidentemente il diritto alla
mobilità  dei  siciliani  non  sembra  essere  un  problema  di
Musumeci, se non a parole”.
Per Ficara – che è componente della commissione Trasporti alla
Camera – c’è un paradosso in tutta questa storia: “che sia lo
Stato  a  fare  pressione  per  chiudere  la  vicenda,  quando
dovrebbe essere proprio la Regione ad avere tutto l’interesse
ad ottenere questo risultato al più presto. Sembra quasi che
la Regione abbia deciso di far morire gli aeroporti di Trapani
e Comiso. Il Governo infatti attende da mesi, almeno dallo
scorso luglio, una proposta seria da parte della Regione e il
Ministero  dei  Trasporti  sta  attendendo  una  risposta  dalla
giunta siciliana dal 27 novembre scorso: invece di parlare,
Musumeci farebbe bene a cominciare a lavorare”, la pungolatura
di Paolo Ficara.


